
Seconda dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore  (12 settembre 2021) 

Lettura del profeta Isaia                (63, 7-17)
In quei giorni. Isaia parlò, dicendo:
Voglio ricordare i benefici del Signore,
le glorie del Signore, quanto egli ha fatto per noi.
Egli è grande in bontà per la casa d’Israele.
Egli ci trattò secondo la sua misericordia,
secondo la grandezza della sua grazia.
Disse: «Certo, essi sono il mio popolo,
figli che non deluderanno», 
e fu per loro un salvatore in tutte le loro tribolazioni.
Non un inviato né un angelo,
ma egli stesso li ha salvati;
con amore e compassione li ha riscattati,
li ha sollevati e portati su di sé, 
tutti i giorni del passato. Ma essi si ribellarono
e contristarono il suo santo spirito.
Egli perciò divenne loro nemico e mosse loro guerra.
Allora si ricordarono dei giorni antichi,
di Mosè suo servo.
Dov’è colui che lo fece salire dal mare
con il pastore del suo gregge?
Dov’è colui che gli pose nell’intimo 
il suo santo spirito,
colui che fece camminare alla destra di Mosè
il suo braccio glorioso, 
che divise le acque davanti a loro
acquistandosi un nome eterno,
colui che li fece avanzare tra i flutti
come un cavallo nella steppa? Non inciamparono,
come armento che scende per la valle:
lo spirito del Signore li guidava al riposo.
Così tu conducesti il tuo popolo,
per acquistarti un nome glorioso.
Guarda dal cielo e osserva
dalla tua dimora santa e gloriosa.
Dove sono il tuo zelo e la tua potenza,
il fremito delle tue viscere e la tua misericordia?
Non forzarti all’insensibilità, 
perché tu sei nostro padre,
poiché Abramo non ci riconosce
e Israele non si ricorda di noi.
Tu, Signore, sei nostro padre,
da sempre ti chiami nostro redentore.
Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie 

e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti tema?
Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità.

Lettera agli Ebrei                  (3, 1-6)
Fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, prestate atten-
zione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote della fede che noi professiamo, 
il quale è degno di fede per colui che l’ha costituito tale, come lo fu anche 
Mosè in tutta la sua casa. Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato degno 
di una gloria tanto maggiore quanto l’onore del costruttore della casa supera 
quello della casa stessa. Ogni casa infatti viene costruita da qualcuno; ma colui 
che ha costruito tutto è Dio. In verità Mosè fu degno di fede in tutta la sua casa 
come servitore, per dare testimonianza di ciò che doveva essere annunciato 
più tardi. Cristo, invece, lo fu come figlio, posto sopra la sua casa. E la sua casa 
siamo noi, se conserviamo la libertà e la speranza di cui ci vantiamo.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni       (5, 37-47)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Anche il Padre, che mi ha mandato, ha 
dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai ascoltato la sua voce né avete 
mai visto il suo volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non credete a 
colui che egli ha mandato. Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse 
la vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza di me. 

Ma voi non volete venire a me per avere vita. Io non ricevo gloria dagli uomi-
ni. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome 
del Padre mio e voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, 
lo accogliereste. E come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli 
altri, e non cercate la gloria che viene dall’unico Dio? Non crediate che sarò io 
ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete 
la vostra speranza. Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché 
egli ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete credere 
alle mie parole?».

Con il solenne pontificale in Duomo per la festa di S. Maria Nascente (8 settembre) si è aperto 
il nuovo anno pastorale della nostra Diocesi che è guidato dalla Lettera del nostro Vescovo, 
che quest’anno s’intitola UNITA, LIBERA, LIETA e fa riferimento alla grazia e alla respon-
sabilità di essere Chiesa: “In questo tempo di prova e di grazia la proposta pastorale intende 
convocare la comunità cristiana perché non si sottragga alla missione di essere un segno che 
aiuta la fede e la speranza, proponendo il volto di una Chiesa unita, libera e lieta come la vuole 
il nostro Signore e Maestro Gesù“. (La Lettera è disponibile in libreria, sul sito della Diocesi, al 
banco stampa in chiesa e anche nella mia consueta ’edizione’  cartacea o spedito in Pdf).



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B 
Feriale: anno I, settimana 
della II domenica dopo il 
Martirio di S. Giovanni il Precursore
Liturgia delle Ore: IV settimana del salterio

Domenica 12  Seconda dopo il MARTIRIO     
Lunedì 13 S. Giovanni Crisostomo, vescovo

 8.30  Battista, Giorgio, Giovanni 
Martedì 14   Esaltazione della Croce 

Mercoledì 15 B. Vergine Maria Addolorata

 8.30  Angelo e famiglia / Grammatica Giovanni /  
  Simone
Giovedì 16 Ss. Cornelio e Cipriano

Venerdì 17 S. Satiro

Sabato 18 Vigiliare della domenica

 18.00  Elena e Luciana
Domenica 19  Terza dopo il MARTIRIO  
 8.30  Intenzione offerente
 11.00  Angelo e Carmela
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Parrocchia Albavilla: 031 62 74 71 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Veniamo a te, Signore Gesù,
vera tenda del convegno,

tempio vivente 
non costruito da mano d’uomo,
seno della gloria di Dio, il Santo.

Veniamo a te, Signore Gesù,
sorgente d’acqua viva e zampillante,

veniamo a te all’ora sesta,
nell’ora della tua passione,

l’ora della bruciante sete del tuo cuore
che si effonde in sangue e acqua

fino all’ultima stilla
per dissetare la nostra sete d’amore.

Veniamo a te, Signore Gesù,
per ricevere il dono del tuo Spirito,

affinché anche dal nostro seno
scaturiscano i fiumi d’acqua viva

che hai promesso ai credenti in te.
Venga il tuo Spirito d’amore

e faccia di noi una limpida casa di preghiera,
splendente di santità e bellezza,

sempre risonante di canti di gioia,
perché tu sei là. 

Amen.

Effondi largamente, o Dio, la tua misericordia 

sul popolo che t’implora; fa’ che i tuoi figli 

seguano senza stanchezza la strada dei tuoi precetti 

perché ricevano conforto nei giorni fuggevoli della 

vita e arrivino a conseguire la gioia senza fine. AMEN.

Celebrazione comunitaria 
del Sacramento del Battesimo

24/10 - 21/11
Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

e lo fanno sedere al primo posto. Poi, se entra un altro che, pove-
retto, appena si può coprire e si vede che è povero, povero, pove-
ro: ‘sì, sì, accomodati lì, in fondo’”. Queste differenze le facciamo 
noi, tante volte, in modo inconscio. No, siamo uguali. La nostra 
vocazione è piuttosto quella di rendere concreta ed evidente la 
chiamata all’unità di tutto il genere umano. Tutto quello che esa-
spera le differenze tra le persone, causando spesso discriminazio-
ni, tutto questo, davanti a Dio, non ha più consistenza, grazie alla 
salvezza realizzata in Cristo. Ciò che conta è la fede che opera 
seguendo il cammino dell’unità indicato dallo Spirito Santo. E la 
nostra responsabilità è camminare decisamente su questa strada 
dell’uguaglianza, ma l’uguaglianza che è sostenuta, che è stata fat-
ta dalla redenzione di Gesù. E non dimenticatevi, quando torne-
rete a casa: “Quando sono stata battezzata? Quando sono stato 
battezzato?”. Domandare, per avere sempre in mente quella data. 
E anche festeggiare quando arriverà la data. Grazie.

CominCiate a preparare il...”palato”!
DomeniCa 26 ritorna il nostro banCo frutta

Con Della magnifiCa, gustosa uVa

Sulla Famiglia Cristiana che uScirà Domenica 26
troverete un Servizio Speciale

DeDicato alla noStra parrocchia e al noStro campeggio.


